AMIANTO: UN PASSO AVANTI, CON L'EMENDAMENTO ALLA FINANZIARIA,
MA IL PROBLEMA RESTA APERTO

Grazie alla lotta, agli scioperi e mobilitazioni dei lavoratori ex esposti all'amianto (che, fra l'altro, con l'AEA, hanno manifestato in Piazza Montecitorio - di fronte alla Camera dei Deputati - ancora il 12 novembre) in Senato, con un emendamento alla Legge Finanziaria, si sono cancellati alcuni degli aspetti più vergognosi dell'articolo 47 del Decretone (n° 269 del 30/9/03) del Governo approvato, con il “voto di fiducia”, dal centrodestra.
Le modifiche al Decreto Legge approvato, con la Legge Finanziaria, dal Senato il 13 novembre - se saranno confermate anche dal voto dei Deputati - testualmente afferma:

“Dopo l'articolo 45, aggiungere il seguente: 
Art. 45.0.1000 

1. In favore dei lavoratori che abbiano già maturato, alla data del 2 ottobre 2003, il diritto al conseguimento dei benefici previdenziali di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 maggio 1992, n. 257, e successive modificazioni, sono fatte salve le disposizioni previgenti alla medesima data del 2 ottobre 2003. Restano valide le certificazioni già rilasciate dall'INAIL. All'onere relativo all'applicazione del presente articolo, valutato in 23 milioni di euro per l'anno 2004, 93 milioni di euro per l'anno 2005 e 174 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2006, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per l'occupazione di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.” 

Questo significa che sono salvaguardati i diritti degli ex esposti all'amianto per oltre 10 anni, e restano valide le certificazioni già emesse dall'INAIL, anche se non hanno ancora maturato il diritto all'andata in pensione.

Mentre rimangono irrisolti i problemi dei lavoratori esposti per meno di 10 anni, dell'assistenza sanitaria gratuita, la realizzazione del Fondo per le vittime dell'amianto, e il piano per la bonifica dell'amianto e relativi finanziamenti.

Per la positiva soluzione di questi importanti aspetti, l'iniziativa continua sia nel Paese che in Parlamento.

La Legge Finanziaria passa ora all'esame della Camera dei Deputati, si opererà per realizzare ulteriori modifiche positive prima della definitiva approvazione che deve avvenire entro la fine dell'anno.

Comunque l'impegno, che assumiamo sin d'ora, è quello che, conclusa la fase della Legge Finanziaria, a partire dal prossimo gennaio, alla luce dei risultati acquisiti, si deve definire una nuova strategia, partendo dalla presentazione di una nuova proposta di legge riguardante tutti i problemi inerenti l'amianto ed i lavoratori ex esposti irrisolti.

Con due mesi di lotte e iniziative parlamentari si sono cancellati gli aspetti più vergognosi dell'articolo 47 del Decreto del Governo Berlusconi, ora bisogna proseguire sino alla conquista di positive soluzioni su tutte le problematiche derivanti dall'uso dell'amianto nel nostro paese.

Questa iniziativa deve partire dall'azione per attuare l'ordine del giorno approvato dal Senato che riproduciamo integralmente:

“Ordine del giorno all'articolo 45
Il Senato,
impegna, il Governo ad individuare una soluzione, o per via legislativa o, laddove possibile, per via amministrativa, al fine, in particolare, di garantire i predetti diritti: 

1. ai lavoratori in possesso della certificazione INAIL, che maturano i requisiti pensionistici successivamente alla data del 2 ottobre 2003; 

2. ai lavoratori in possesso della certificazione INAIL che, alla data del 2 ottobre 2003, hanno dato preavviso relativamente alla risoluzione del rapporto di lavoro; 

3. ai lavoratori che sono stati licenziati o si sono dimessi e che non avendo ancora raggiunto i requisiti per il diritto alla pensione, nonostante il riconoscimento dei benefici previdenziali dell'amianto, stanno effettuando i versamenti volontari dei contributi; 

4. ai lavoratori ai quali l'INAIL ha riconosciuto l'esposizione all'amianto richiesta dalla legge, ma non ancora rilasciato il relativo certificato.” 

Roma, 14 novembre 2003

